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– PERUGIA –

I BILANCI dei gruppi consiliari
nel 2012 furono passati al setaccio
congrande attenzioneda parte del-
la Sezione controllo della Corte
dei Conti, che naturalmente ha
funzioni diverse dalla Procura del-
la Repubblica e da quella contabi-
le. In quell’occasione il presidente
Salvatore Sfrecola mosse molti ri-
lievi ai politici umbri, il più impor-
tante dei quali fu quello sullaman-
canza di ricevute per 38mila euro,
su un totale di 489mila.

NEI BILANCI c’erano una serie
di errori formali,«mancanza di do-
cumenti allegati, con giustificativi
caotici, disomogenei». Per tutti i
gruppi consiliari furono riscontra-
te differenze significative tra i tota-
li delle spese esposte nei rendicon-
ti e la somma di quelle derivanti
dalla documentazione giustificati-
va allegata.

MANCAVANO insomma pezze
d’appoggio e scontrini e comun-
que non si capiva molto spesso
quale fosse il nesso istituzionale
tra la ricevuta rilasciata da un risto-
rante per una cena e l’iniziativa a
essa collegata. Così al Pd venne
contestata la mancanza di 17mila
euro di ricevute per spese di rap-
presentanza, ai Socialisti riformi-
sti mancavano pezze d’appoggio

per 4.500 eurodi spese postali, tele-
foniche, trasferte. A Rifondazione
fu contestato il caos nel fornire giu-
stificativi, al Pdl che aveva un se-
gretario in più e al gruppo «Catiu-
scia Marini presidente» anomalie
per 1.210 euro legate a ristoranti e
pernottamenti. Non erano pochi i
gruppi chenei giustificativi inseri-
vano persino il caffè. «Ma non può
essere considerata una spesa istitu-

zionale» scrisse Sfrecola. I gruppi
replicarono riga per riga: il con-
tradditorio con la Sezione control-
lo è costituito infatti da contesta-
zioni e repliche, fino al giudizio fi-
nale che in quell’occasione però fu
molto chiaro: «Questa Sezione di
controllo dichiara la parziale rego-
larità dei rendiconti dei gruppi
consiliari... ».

michele nucci

«DOPO 46 anni di consolidato potere,
in Umbria è venuto il tempo di
rimpolpare gli organici di Procure e
Guardia di finanza: in queste
condizioni, coi pochi funzionari
attuali, si potrà infatti stanare solo la
minima parte del marciume annidato
fin nei sottoscala di Regione, enti
locali e partecipate» . Lo afferma il
capogruppo M5S, Andrea Liberati.

IL CONSIGLIERE Claudio Ricci fa
notare che «oggi i gruppi regionali
hannomeno risorse da gestire
sufficienti per le spese correnti legate
agli uffici. In questo quadro il gruppo
civico regionale che presiedo insieme
al consigliere Sergio De Vincenzi ha
già risparmiato oltre 6.000 euro e ci
auguriamo – conclude – di ottimizzare
sempre più i costi».

«PIENA fiducia nell’azione della
magistratura» esprime il presidente
dell’Assemblea regionale, Donatella
Porzi, che ricorda come «le risorse
pubbliche a disposizione dei gruppi
consiliari di Palazzo Cesaroni sono
state sempre fra le più basse tra le
Regioni italiane, e già nella passata
legislatura furono ulteriormente
diminuite».

– PERUGIA –

LA CORTE DEI CONTI ha ac-
quisito i bilanci del 2015. In que-
sto caso si tratta però di due «tron-
coni»: il primo fino al 31 maggio
(prima delle elezioni), l’altro dal
primo giugno e fino al 31 dicem-
bre, relativo cioè alla nuova legisla-
tura. Attività di «routine» visto
che la Sezione controllo ogni anno
acquisce i bilanci dei gruppi consi-
liari. Sulla prima parte del 2010 sa-
rebbe arrivato l’ok, mentre per la
seconda parte dell’anno si attende
ancora una risposta. Non è chiaro
se il ritardo sia dovuto alle novità
(ci sono gruppi e personale com-
pletamente nuovi, con contratti da
prendere in esame) oppure se ci

sia qualche aspetto non troppo
chiaro.

EAPROPOSITOdi cambiamen-
ti, nel 2014 la presidenza del Consi-
glio regionale, ha applicato alcune
sanzioni ai gruppi perché la Sezio-
ne controllo ha rilevato alcune ano-
malie nell’assunzione di personale
di segreteria. Nel 2013 infatti alcu-
ni partiti di opposizione si «scom-
posero» e di conseguenza si forma-
rono nuovi gruppi. In quell’occa-
sione ci fu unpo’ di confusionenel-
le assunzioni di portaborse: qual-
cuno insomma ne assunse più di
quanto consentito e per questo
scattaronouna serei di sanzioni, re-
golarmente versate dai consiglieri
interessati.

VINCIAMOSOLO
INGENEROSITA’

Perugia

di ERIKA PONTINI
– PERUGIA –

OCCHIPUNTATI di nuovo sui
rimborsi del chilometraggio per
trasferte istituzionali – alcuni,
sembra, lievitati – e sul numero
eccedente di collaboratori a dispo-
sizionedei singoli gruppi consilia-
ri. Ameno che dal vaso di pando-
ra del camion di documenti porta-
ti via dai militari della Guardia di
Finanza, compresi scontrini or-
mai sgualciti dopo tanti anni, non
spunti fuori pure qualche acqui-
sto di biancheria intima. Come ie-
ri qualcuno sosteneva, a metà tra
il serio e l’ironico commentando
la ‘visita’ no-stop delle Fiamme

Gialle a Palazzo Cesaroni.

MA PER RICOSTRUIRE la
doppia inchiesta di procura della
Repubblica e Corte dei Conti sul-
le spese dei politici occorre fare
un passo indietro. Nel 2013 è la
Sezione di controllo della Corte
deiConti a dare una tirata di orec-
chie, ritenendo qualche situazio-
ne off-limits. L’analisi compren-
deva il 2011 e 2012 (anno del lim-
bo),mentre la legge dal 2013disci-
plinerà finalmente le spese dei
gruppi prima affidate alla discre-
zionalità e al buon senso, facendo
finire parecchio alla generica vo-
ce «spese di rappresentanza». Poi
scatta una tabella rigida in cui si
dice cosa si può fare con quel de-
naro: acqua sì, ad esempio, linge-
rie no. Ma sembra che la Sezione
di controllo non ritenga alla fine

–nonostante avesse espresso riser-
ve – di inviare alla procura della
Corte la documentazione in ma-
niera ufficiale. Il tempo passa
mentre in Italiamagistrati e finan-
zieri mettono mano alle spese in
taluni casi folli dei ‘parlamentini
regionali’.

NEI GIORNI scorsi Perugia –
non si sa se in base a una nuova
denuncia o d’iniziativa – compie
lo stesso passo. Il primo accesso
dei finanzieri del Nucleo di poli-
zia tributaria del Provinciale è di
20 giorni fa. Imilitari conunordi-
ne di esibizione del pmPaolo Ab-
britti (titolare di un’indagine per
peculato) e, per la Corte, dal pro-
curatoreAntonioGiuseppone, ac-
quisiscono solo i rendiconti già
custoditi negli uffici della presi-
denza del Consiglio. Torneranno

chiedendo anche le pezzed’appog-
gio: scontrini, ricevute.MadaPa-
lazzo fanno resistenza formale,
chiedendo un ordine della magi-
stratura.

I FINANZIERI tornano la setti-
mana scorsa e ieri. Dopo aver av-
vertito tutti i capigruppodell’epo-
ca, visto che ricevute e scontrini
vengono conservati nel gruppo di
appartenenza.Alle 8.30 il drappel-
lo è a Palazzo col segretario gene-
rale. Da allora fino a tarda sera fo-
tocopianomigliaia di pagine. Ora
scatta l’analisi. I finanzieri sono al
lavoro per verificare se, in mezzo
a quelle carte, ci siano anomalie
che vanno sotto il nomedi pecula-
to, oppure di spreco. Eppure l’in-
dagine è pronta ad un passo in
avanti. E non sono escluse novità
investigative.

Benzina e collaboratori in esubero
Ora la Finanza spulcia gli scontrini
Fino a tarda notte aPalazzoCesaroni per acquisire i resoconti

«Mancano ricevute per 38mila euro»
Quando la Corte ammonì i politici...
LaSezione controllo nel 2012: ‘I caffè non sonouna spesa istituzionale’

ILRETROSCENA «MULTE» GIA’ NEL 2014

Sanzioni per i portaborse
«Ne avete assunti troppi»

Il fascicolo sarebbe stato
avviato in procura con
l’ipotesi di peculato, ma
non ci sarebbero indagati

Ipotesi
di reato

Non siamomessi bene.
Vogliono portarci via
persino le «Ore Liete»

(non solo nel senso della
ben nota pasticceria
Perugina) e Dio sa quanto,
invece, avremmo bisogno di
spensieratezza. Negli ultimi
mesi – ricorda Forza Italia –
l’Umbria ha perso
quattromila abitanti,
emigrati verso altri lidi. Poi
qualcuno dovrà spiegarci
come hanno fatto, visto che
allontanarsi da Perugia è
tutt’altro che agevole date
le chilometriche code in
galleria e neanche
l’eventuale fuga verso le
vicineMarche è facile a
causa dei tunnel ultimati
ma non ancora aperti tra
Colfiorito e Civitanova.
E se poi la buttiamo in
politica, beh, c’è ancor
meno da scherzare:
facciamo parlare di noi
soprattutto per la (finta)
litigiosità di una classe
dirigente impegnata più a
spartirsi poltrone e gettoni
che a tentare di risolvere i
problemi della gente. La
vicenda-sanità «racconta»
molto di come siamo fatti
noi figli dell’Umbria,
progressisti a parole ma
ferrei conservatori nei fatti:
gira-gira i manager scelti
per i ruoli apicali sono
sempre quelli, mentre fuori
dagli ambulatori le liste
d’attesa si allungano e nei
reparti spuntano letti
aggiuntivi come negli
ospedali da campo. La
sanità, si diceva: eravamo
ai primi posti in Italia, ora
galleggiamo ametà
classifica. Eppure vinciamo
a braccia alzate in fatto di
solidarietà: il presidente
Mattarella che visiterà il
«Chianelli» ci inorgoglisce
giustamente, come ci
confortò la visita di Papa
Francesco al «Serafico» di
Assisi. Due strutture serie,
altruiste e generose che
meritano ogni successo. E
che per una volta ci danno
coraggio nel presentarci
come umbri.

BUONADOMENICA

di ROBERTOCONTICELLI

LESPESEDEIPOLITICI

IntantoRicci
fa l’economo

La Porzi: «Fiducia
nellamagistratura»

Anche l’anno scorso
ci furono critiche

«Più personale
nelle Procure»

ORE23 La Finanza ancora
a Palazzo Cesaroni

EADESSO
FANNO ICONTI
La Finanza ha
acquisito documenti
e resoconti riferiti
alle spese effettuate
dai gruppi politici
in Regione

IL PRECEDENTE
Venti giorni fa avevano
acquisito altri documenti
Sono tornati per le ricevute

Focus

Hanno fatto i turni,
i dipendenti di Palazzo
Cesaroni e qualcuno è stato
richiamato da casa per dare
il cambio al personale
rimasto inchiodato
al Consiglio durante
l’estenuante visita della
Guardia di Finanza andata
avanti fino a mezzanotte.

Via-vai di dipendenti

Di fatto i finanzieri del
Nucleo, agli ordini del
colonnello Andrea Mercatili
(in foto il generale Augelli
e il colonnello Solombrino)
sono rimasti per tutto il
giorno con il segretario
generale dell’Assemblea
legislativa, Fabio
Piergiovanni.

Il segretario

– PERUGIA –

UN’ACCELERAZIONE sul fronte del-
le indagini inmateria di pubblica ammi-
nistrazione da parte di procura (dove c’è
uno speciale pool di magistrati) e Guar-
dia di Finanza del comando provinciale
di Perugia.Nelle ultime settimane infat-
ti le FiammeGialle, su disposizione del-

la procura della Repubblica, hanno ac-
quisito alcuni documenti riferiti alle re-
centi nomine dei vertici sanitari in segui-
to all’esposto sul concorso da parte di un
dirigente e sono al lavoro, insieme alla
Forestale, su tutti i risvolti patrimoniali
dellamaxi-inchiesta che da qualche tem-
po coinvolge il traffico di rifiuti inGese-
nu.

Occhi aperti sulle amministrazioni

OGNI anno la Sezione controllo della
Corte dei Conti prende in esame i
bilanci del Consiglio regionale da un
lato e della Giunta dall’altro. Un’azione
di controllo che si conclude con un
giudizio di parificazione in una
assemblea pubblica. Un atto formale
nel quale però anche lo scorso anno
sono state mosse diverse critiche per
alcuni tipi di costi.

IL PRESIDENTE Salvatore Sfrecola guida la Corte dei Conti

ALCUNI CASI
Ceneal ristorante
«considerate»
comeattività politica

I bilanci

Il costo per i Gruppi
consiliari nel 2012 fu di
1.441.559 euro, di cui
489.600 come contributo
fisso annuale (per attività
istituzionali, consulenze,
pubblicazioni, fotocopie,
stamperia, telefonia, poste e
comunicazione e spese di
rappresentanza) e 951.959
per il personale dei gruppi

In cassa fondi
per1,4milioni
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